
 

 

 
        ANGELO TESTORI 
 
 
Angelo Testori nacque a Sormano il 
17/6/1905 da Giacomo Testori e Giuseppina 
Rusconi. 
Orfano di madre in giovanissima età fu 
cresciuto dal padre. 
Si trasferì da piccolo, con la famiglia, a 
Novate Milanese, dove frequentò le scuole 
elementari. Proseguì poi gli studi presso il 
Collegio Arcivescovile di Saronno. 
Si laureò in ingegneria industriale nel 1927 ed 
entrò subito nella fabbrica di famiglia a 
Novate portando il suo prezioso contributo 
allo sviluppo della S.A. Fratelli Testori. 

La formazione spirituale avvenne con la frequentazione attiva della Gioventù Cattolica, alla scuola 
di Mons. Francesco Olgiati. 
Si distinse nella comunità oratoriana di Novate per il suo alto spirito di pietà e dedizione 
all’apostolato e per la semplicità del suo carattere. 
Fece parte dell’Azione Cattolica sotto la presidenza di Carlo Perini e, dopo aver ricoperto varie 
cariche nel Consiglio Diocesano, mirando alla realizzazione del motto dell’associazione “preghiera, 
azione, sacrificio”, venne nominato nel 1942 dal Card. Schuster Presidente Diocesano, carica che 
mantenne fino al 1962. 
Più tardi divenne Vice Presidente Nazionale dell’Unione Uomini Cattolici con il prof. Luigi Gedda 
ed il prof. Agostino Saltarello. 
Fu cofondatore e, per numerosi anni, Presidente Lombardo dell’Unione Cristiana Imprenditori 
Dirigenti. 
Era abituato a pensare e ad agire in termini di apostolato: “darsi tutto a tutti, per tutti guadagnare a 
Cristo” era l’espressione di San Paolo fatta sua con i fatti più che con le parole. 
L’impegno ecclesiale non lo distolse da una partecipazione attiva alla vita civile. Nel 1945 fece 
parte del Comitato di Liberazione a Novate Milanese, quale rappresentante della Democrazia 
Cristiana. Entrato a far parte del Consiglio Comunale, rimase in carica fino al 1952 per passare poi 
a Sormano, dove per circa vent’anni ricoprì la carica di Sindaco. 
Dal 1954 al 1983 fu membro dell’Istituto Toniolo dell’Università Cattolica del Sacro Cuore.  
Imprenditore illuminato, diresse l’azienda di famiglia con successo promuovendo, al tempo stesso, 
interventi a favore dei dipendenti (assegni famigliari, case per i lavoratori, provvidenze per le 
lavoratrici madri). 
A Novate si adoperò per la costituzione della Cooperativa Casa Nostra, per la realizzazione del 
“Circolino” di via Garibaldi e della casa di riposo Oasi San Giacomo. 
Benefattore della Parrocchia, ne fu sempre un autorevole punto di riferimento. 
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